
IL PUNTO Anche senza un accordo, «il go-

verno andrà avanti» sulla liberalizzazione dei

taxi. Il presidente del Consiglio Romano Pro-

di, dopo la rottura delle trattative dell’altra not-

te e mentre è ancora

in corso la ripresa del

tavolo governativo

con i rappresentanti

dei taxisti, in un’intervista al Tg3 fa
il punto. L’altra sera «c’è stata una
lunga conversazione, un incontro,
non c’era possibilità di accordo, ma
noi andiamo avanti», dice. Del re-
sto: «Chi può pensare di fare rifor-
me senza che ci siano anche perso-
ne e categorie che si ribellano?»,
domanda. E aggiunge: «Abbiamo
preso posizione sui taxi, sulle medi-
cine, sulle assicurazioni, sulle ban-
che perchè lo riteniamo essenziale
per i cittadini, soprattutto per i gio-
vani, per svecchiare la società».
Linea dura del governo, dunque,

che «si riserva di intervenire nelle
prossime ore», aprendo la strada an-
che «a sanzioni e alla precettazio-
ne», come spiega il sottosegretario
alla presidenza Enrico Letta al ter-
mine di un Consiglio dei ministri
che sulla vertenza taxi ha deciso di
non fare concessioni. «Interverre-
mo contro queste proteste inaccetta-
bili» dice ancora Letta, il governo si
riserva «di assumere ogni decisione
utile a salvaguardare il diritto dei
cittadini alla mobilità e perchè il
servizio pubblico venga rispettato:
le regole sul diritto di sciopero le
devono rispettare tutti».
Di fronte alle nuove proteste dei ta-
xisti, peraltro, si è mossa di nuovo
anche la Commissione di garanzia
sugli scioperi, segnalando al gover-
no il «fondato pericolo di un pregiu-
dizio grave e imminente al diritto
alla libertà di circolazione» dei cit-

tadini. E dal Viminale è partita l’in-
dicazione ai prefetti di impedire i
blocchi alla circolazione, e di garan-
tire il rispetto della legalità e la mo-
bilità dei cittadini.
Anche lo stesso ministro per lo Svi-
luppo economico Pierluigi Bersani,
l’autore del decreto-casus belli, è la-

pidario: «Sia chiaro che le catego-
rie non sono padrone della città».
C’è il «rammarico per l’esito del-
l’incontro» dell’altra notte, c’è che
il ministero si è comportato in «ma-
niera leale mantenendo fino in fon-
do la parola data, cioè il dialogo e il
confronto». Quello che «ci interes-

sa è il risultato», sottolinea Bersani,
«cioè offrire leve efficaci ai Comu-
ni per potenziare il servizio taxi».
C’è anche l’apertura di uno spira-
glio: «Per ora vige l’attuale decreto,
ma potrebbero esserci emendamen-
ti in Parlamento che tengono conto
delle proposte dei taxisti». Le pri-

me scadenze sono previste per lune-
dì in Commissione e il 24 in aula.
Ma non c’è alcuna intenzione di re-
cedere.
La trattativa si era interrotta l’altra
notte sulla proposta governativa -
volta ad aumentare il numero dei ta-
xi in circolazione - che ad ogni li-

cenza possano essere abbinate due
auto. «Su 3 punti - continua - allun-
gamento dei turni, bandi per nuove
licenze a titolo oneroso o gratuito e
licenze temporanee in caso di even-
ti straordinari, si era giunti ad un ac-
cordo».
Sulle regole della concertazione,
sul fatto che vada cercato un accor-
do «fino all’ultimo», concorda an-
che il ministro al Lavoro Cesare Da-
miano. Ma poi governo e Parlamen-
to «hanno diritto di prendere le loro
decisioni».
A stigmatizzare la protesta dei taxi-
sti, che «scioperano senza preavvi-
so e occupano la città» con conse-
guenze «pesantissime» su cittadini
e turisti, sono anche Rosario Trefi-
letti ed Elio Lannutti, presidenti di
Federconsumatori ed Adusbef.
«Tutte le categorie dei lavoratori -
sottolineano - debbono rispettare le
regole sul diritto di sciopero: per-
chè per i tassisti non valgono? Per-
chè la Commissione di Garanzia ed
i Comuni non intervengono per ri-
pristinare la legalità?».
Le associazioni minacciano di pre-
sentare un esposto alla Procura del-
la Repubblica «per interruzione di
pubblico servizio ed intralcio alla
circolazione e chiederemo ai Co-
muni il ritiro delle licenze».

Mercoledì il primo sciopero
contro l’aspirina al super

Farmacie

Mercoledì19 luglio,per la primavolta
nellastoria, le farmacie italiane sciopereranno
per tutta lagiornata. Laprotesta è stata
promossadaFederfarma contro la
liberalizzazione dellavendita nellagrande
distribuzionedei farmaci diautomedicazione,
previstadal decreto legge Bersani. Per
garantire il servizio, resterannoaperte solo le
farmaciedi turno cheesporranno il cartello
«Nonpermettereche la tua farmacia chiuda
persempre». L’associazionedei titolari di
farmaciepaventa «il possibile
smantellamentodi un sistemache funziona e
che tutela lasalute del cittadino» ed il rischio
«di trasformare il farmaco in prodottodi largo
consumo, il farmacista in un semplice
commessoe la farmacia in un puntovendita
alledipendenze di una multinazionale».

AvvocatiAssicurazioni

Conlaproclamazionedi dodici
giornidi sciopero, anche gli avvocati sono
scesi inguerra contro il decreto Bersani,
inparticolarecontro l’abolizione delle
tariffeminimee lapubblicità della propria
attività. I legali si opporrannoal governo
conmigliaia di ricorsi, chenei prossimi
giorni saranno inviati allaCorte europea
deidiritti dell’uomo. Questi i motivi
principali del ricorso: violazionedeldiritto
al rispetto deipropri beni; violazione di
unadisposizionesul rapporto
cliente-avvocato,con riferimento alla
qualitàdella difesa;violazione del
principiodi legalità e della certezzadel
diritto. I ricorrenti chiedonoanche il
risarcimentodeidanni morali emateriali e
il rimborso delle speseprocessuali.

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il ministro per lo Sviluppo economico Pierluigi Bersani Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

L’Ania ribadisce lasua assoluta
contrarietà allenorme in tema di
distribuzionedell’assicurazione RcAuto,
contenutenel decreto Bersani, che
dispongono «il divieto diclausoladi
distribuzione inesclusiva edi previsione
diprezziminimi o scontimassimi. In
pratica, l’introduzione della figura
dell’agenteplurimandatario. In occasione
dell’audizioneparlamentare sulDpef, il
direttoregenerale GiampaoloGalli ha
dichiaratoche «la disposizioneporterà a
unaumento dei costi per il consumatore e
incideràsul valored’impresa». La nuova
norma,secondo l’associazionedelle
impresed’assicurazione, «contrasta con
lanormativaeuropea e nonaffronta i reali
nodidella Rc auto».

Aule disertate e migliaia
di ricorsi in Europa
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